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PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

SUL BUDGET ECONOMICO 2021 - 2023 

(Art. 10 comma 2, lett b), dello Statuto) 

 

 

La presente relazione viene redatta per la predisposizione del parere di cui all’art. 10, comma 2, lett. 

b) dello Statuto della Fondazione, della relazione di cui all’art. 3 del Decreto MEF del 27 marzo 2013 

e dell’art. 16 del D.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 che detta criteri e modalità di predisposizione del 

budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica, tra le quali rientra anche 

la Fondazione. 

Il Collegio dei Revisori dei conti ha ricevuto a mezzo posta elettronica lo scorso 4 giugno il 

documento “Budget economico triennio 2021-2023 – Integrazione esercizi 2022 e 2023” (d’ora in 

avanti, anche: Budget 2021 – 2023), unitamente a “Budget economico triennio 2021-2023 – 

Integrazione esercizi 2022 e 2023 – Stato patrimoniale e rendiconto finanziario” (d’ora in avanti, 

entrambi, anche: Budget 2021 – 2023: SP e RF), ai sensi del Decreto MEF 27 marzo 2013.  

Preliminarmente, il Collegio dei Revisori fa presente di aver reso lo scorso 20 dicembre 2020 parere 

sul Budget economico 2021, raccomandando comunque, in quella sede, alla Fondazione di 

predisporre il Budget economico pluriennale (esercizi 2021-2023), come richiesto dall’articolo 2, 

comma 4, del Decreto MEF del 27 marzo 2013, non appena l’evoluzione dell’emergenza sanitaria 

avesse consentito la formulazione di previsioni appropriate per gli esercizi 2022 e 2023. I documenti 

oggi in esame costituiscono integrazione del Budget citato, in quanto predisposti “… al fine di 

integrare i Budget riferiti agli esercizi 2022 e 2023 consolidando la formazione del Budget 

pluriennale.” (Budget 2021-2023, pag. 3).   

La predisposizione del Budget 2021 – 2023 è resa alla luce del contesto di emergenza sanitaria, che 

ha forgiato la gestione nel corso del 2020, caratterizzata da costanti adattamenti a provvedimenti 

normativi e regolamentari. 

Per il corrente esercizio 2021, emerge la previsione del conseguimento di un positivo risultato 

economico di € 146.723, per l’esercizio 2022 parimenti il positivo risultato economico è pari ad € 

133.043, nel 2023 è pari ad € 130.566, come emerge dal seguente prospetto 1. 
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Prospetto 1 

 

Emerge un decremento della previsione del risultato netto di esercizio (-9,32% tra il budget 2022 e il 

budget 2021, -1,86% tra il budget 2023 e il budget 2022). 

I ricavi per prestazioni di servizi evidenziano un progressivo incremento (pari ad € 1.108.000 in valore 

assoluto tra il budget 2022 ed il 2021, ed € 1.262.000 tra il 2023 ed il 2022), in ragione del “… 

presumibile graduale aumento degli spettacoli aperti al pubblico …”. Anche gli altri ricavi e proventi 

crescono sensibilmente (€ 205.000 nel 2021, 542.500 nel 2022 ed € 911.000 nel 2023). La “… 

dinamica di crescita continua nel periodo in esame (è) dovuta all’atteso ritorno alla normalità.” 

(Budget 2021-2023, p. 9). La maggior quota di altri ricavi e proventi riguarda la voce delle “visite 

guidate”. 

Rimangono pressoché invariati i contributi da Stato e Regione. I contributi dal Comune di Palermo 

sono previsti nel triennio per il medesimo importo, pari a € mln. 2,9. Si incrementano nel triennio i 

contributi da privati, per le medesime ragioni per le quali sono stimati incrementi degli altri ricavi e 

proventi. 

Sulle previsioni dei contributi da Enti pubblici istituzionali, si fa rinvio alla sezione conclusiva del 

presente parere. Si fa qui presente che le previsioni in ordine alle entrate da contribuzioni vanno 

monitorate in ragione delle evoluzioni del quadro generale della finanza pubblica in dipendenza 

dell’attuale contesto.  

I maggiori proventi finanziari, significativamente incrementati (+98,39 tra il 2022 ed il 2021, nessuna 

variazione tra il 2023 ed il 2022) discendono da “…proventi sulla polizza Generali Italia S.p.A. - TFR 

dipendenti - stimati rispetto al rendimento medio annuo sul credito vs Generali per TFR 

(immobilizzazioni finanziarie); proventi sulle disponibilità liquide in conto corrente” (Budget 2021-

2023, p. 12). 

 

PROVENTI
 BUDGET 2021

(A) 

 BUDGET 2022

(B) 

 Delta

(B) - (A) 

 Delta %

[(B) - (A)] / (A) 

 BUDGET 2023

(C ) 

 Delta

(C ) - (B) 

 Delta %

[(C) - (B)] / (B) 

Ricavi per prestazioni di servizi 600.000€              1.708.000€          1.108.000€          184,67% 2.970.000€          1.262.000€          73,89%

Contributi da privati 110.000€              142.000€              32.000€                29,09% 275.000€              133.000€              93,66%

Stato 14.847.000€        14.814.000€        33.000-€                -0,22% 14.894.000€        80.000€                0,54%

Regione 7.692.430€          7.838.644€          146.214€              1,90% 7.700.000€          138.644-€              -1,77%

Comune 2.900.000€          2.900.000€          -€                      0,00% 2.900.000€          -€                      0,00%

Altri proventi 205.000€              542.500€              337.500€              164,63% 911.000€              368.500€              67,93%

Altri proventi finanziari 62.000€                123.000€              61.000€                98,39% 123.000€              -€                      0,00%

TOTALE PROVENTI 26.416.430€        28.068.144€        1.651.714€          6,25% 29.773.000€        1.704.856€          6,07%

ONERI

 BUDGET 2021

(A) 

 BUDGET 2022

(B) 

 Delta

(B) - (A) 

 Delta %

[(B) - (A)] / (A) 

 BUDGET 2023

(C ) 

 Delta

(C ) - (B) 

 Delta %

[(C) - (B)] / (B) 

Acquisto di beni 513.000€              720.000€              207.000€              40,35% 559.000€              161.000-€              -22,36%

Servizi 6.458.620€          6.794.120€          335.500€              5,19% 7.606.620€          812.500€              11,96%

Godimento di beni di terzi 347.900€              367.900€              20.000€                5,75% 392.900€              25.000€                6,80%

Personale 17.905.000€        19.275.000€        1.370.000€          7,65% 20.303.500€        1.028.500€          5,34%

Ammortamento e svalutazioni 233.324€              223.400€              9.924-€                  -4,25% 213.400€              10.000-€                -4,48%

Accantonamento al fondo rischi 300.000€              -€                      300.000-€              -100,00% -€                      -€                      0,00%

Oneri diversi di gestione 138.700€              184.200€              45.500€                32,80% 199.200€              15.000€                8,14%

Oneri finanziari 41.884€                39.202€                2.682-€                  -6,40% 36.535€                2.667-€                  -6,80%

Imposte 331.279€              331.279€              -€                      0,00% 331.279€              -€                      0,00%

TOTALE COSTI 26.269.707€        27.935.101€        1.665.394€          6,34% 29.642.434€        1.707.333€          6,11%

 RISULTATO ECONOMICO NETTO 

PREVISIONALE 
146.723€              133.043€              3.330.788€          -9,32% 130.566€              3.414.666€          -1,86%
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 Tra gli oneri si evidenzia che: 

- il costo per il personale dipendente registra un graduale incremento pari al 7,65% tra il 2022 ed il 

2021 e del 5,34% tra il 2023 ed il 2022. In particolare nel documento descrittivo in esame si evidenzia: 

“Il budget economico 2021 – 2023 tiene conto delle uscite per raggiunti limiti di età pensionabile da 

parte del personale a tempo indeterminato ma soprattutto tiene conto dell’adozione dello schema tipo 

di dotazione organica delle Fondazioni Lirico – sinfoniche adottato dal Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il Turismo di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze al fine di 

garantire in via definitiva la stabilizzazione del personale della Fondazione” (Budget 2021-2023, p. 

11); 

- gli accantonamenti al fondo rischi risultano azzerati nel budget 2022 e nel 2023 in quanto “Per gli 

esercizi 2022 e 2023 non sono previsti accantonamenti per spese e rischi futuri poiché si ritiene che i 

fondi già posti in bilancio siano sufficienti a fronteggiare tali tipologie di rischio”. Nel parere reso lo 

scorso 20 dicembre sugli accantonamenti al fondo rischi nel 2021 in previsione per k€ 300, il Collegio 

ha apprezzato “il prudenziale maggiore accantonamento, e la stima delle determinazioni quantitative 

‘… in ragione dello stato dei contenziosi che vengono a maturarsi … per i quali è in corso valutazione 

del livello di rischio da parte dell’Ufficio competente’, ed anche in ragione di ‘… eventuali 

manifestazioni di eventi avversi riguardanti il contesto di emergenza sanitaria …’ (documento in 

esame – Budget 2021, p. 12)”.  

- gli oneri diversi di gestione (+32,80% tra il 2022 ed il 2021, e + 8,14% tra il 2023 ed il 2022) 

derivano dalla “…crescita della cessione degli incassi delle prove a favore delle Onlus, attività 

ritenuta propedeutica alle azioni di marketing e dell’impegno della Fondazione sul sociale.” (Budget 

2021-2023, p. 12). 

Complessivamente, il Collegio rileva nel 2021 la maggior dipendenza degli equilibri economico-

finanziari della Fondazione da Enti terzi, ed in particolare dall’erogazione di contributi, il cui 

riconoscimento rischia di prescindere dalla prefigurazione – ovvero rendicontazione – di effettiva 

produttività, a causa della attuale situazione di emergenza sanitaria. Atteso che i costi di struttura, 

in particolare del personale dipendente rappresentano una componente rigida e di consistente 

importo, il mantenimento di posizioni di equilibrio è una condizione che assume elevati livelli di 

rischio generale, sia economico che finanziario. Negli anni 2022-2023, è prefigurato il 

raggiungimento di condizioni di equilibrio economico, in ragione del mantenimento delle previsioni 

di contributi di Enti istituzionali in misura pressoché invariata, e del significativo incremento delle 

entrate proprie, nonché dei contributi da privati, sino al raggiungimento, nel 2023, di entità 

pressoché pari a quelle traguardate nel corso del 2019. A tal riguardo, è necessario monitorare 

l’andamento degli oneri, in ragione della maturazione dei proventi, il cui livello di instabilità può, 

nel corso del triennio, avere elevata probabilità di manifestazione. 

Il Budget 2021 – 2023: SP e RF, contiene la stima dei flussi di cassa e lo stato patrimoniale del 

triennio in oggetto. I flussi di cassa previsionali evidenziano disponibilità liquide positive nel triennio 

2021 – 2023, seppure a fronte di “… significativi esborsi in termini di pagamento delle rate dei mutui 

bancari accesi dalla Fondazione.” (Budget 2021 – 2023: SP e RF, p. 4).  Si riportano le determinazioni 

quantitative nel seguente Prospetto 2. 
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Prospetto 2 

 

Parimenti, lo Stato patrimoniale nel triennio 2021 – 2023 evidenzia un decremento dei crediti entro 

12 mesi del 2,2% tra il 2020 ed il 2023. Dal lato del passivo, i debiti verso banche oltre 12 mesi 

presentano un decremento di oltre il 58% tra il 2020 ed il 2023. Si riportano le determinazioni 

quantitative nel seguente Prospetto 3. 

 

2021

(A)

2022

(B)

Delta %

[(B) - (A)] / (A)

2023

(C )

Delta %

[(C) - (A)] / (A)

Risultato di esercizio 147          133            -9,52% 131                -10,88% a

Rivalutazione Polizza TFR 60-            121-            101,67% 121-                101,67% b

Rivalutazione TFR - Ammortamenti - 

Accantonamenti
613          313            -48,94% 303                -50,57%

c

Flusso di cassa generato dalla gestione 

reddituale
700          325            -53,57% 313                -55,29%

a+b+c

Variazioni del capitale circolante netto 180          139            -22,78% 45-                  -125,00% d

Pagamento TFR 500-          404-            -19,20% 343-                -31,40% e

Utilizzo fondo rischi -           350-            252-                f

Investimenti in beni materiali -           70-              100-                g

Disinvestimento polizza TFR 476          398            -16,39% 331                -30,46% h

Pagamento mutui bancari 267-          272-            1,87% 277-                3,75% i

Pagamento quote capitale Finananziamento 

dello Stato
272-          273-            0,37% 274-                0,74% l

Altre variazioni 563-          971-            72,47% 915-                62,52%  e+f+g+h+i+l 

Totale variazioni di cassa dell'esercizio 317          507-            -259,94% 647-                -304,10%
 

a+b+c+d+e+l+f+g

+h+i+l 

Dispononibilità liquide a inizio esercizio 4.522       4.839          7,01% 4.332              -4,20% X

Disponibilità liquide a fine esercizio 4.839       4.332          -10,48% 3.684              -23,87% Y

Y-X 317          507-            -259,94% 647-                -304,10%

ATTIVO
 BILANCIO 2020

(A) 

 BUDGET 2021

(B) 

 BUDGET 2022

(C ) 

 Delta

(C ) - (A) 

 Delta %

[(C) - (A)] / (A) 

 BUDGET 2023

(D ) 

 Delta

(D ) - (A) 

 Delta %

[(D) - (A)] / (A) 

Immobilizzazioni 61.582€                60.933€                60.502€                1.080-€               -1,75% 60.177€                1.405-€               -2,28%

Rimanenze -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Crediti -€                   -€                   

- entro 12 mesi 6.676€                  6.633€                  6.578€                  98-€                    -1,47% 6.528€                  148-€                  -2,22%

- oltre 12 mesi -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Disponibilità liquide 4.522€                  4.839€                  4.332€                  190-€                  -4,20% 3.684€                  838-€                  -18,53%

Ratei e risconti 25€                        25€                        25€                        -€                   0,00% 25€                        -€                   0,00%

TOTALE ATTIVO 72.805€                72.430€                71.437€                1.368-€               -1,88% 70.414€                2.391-€               -3,28%

PASSIVO
 BILANCIO 2020

(A) 

 BUDGET 2021

(B) 

 BUDGET 2022

(C ) 

 Delta

(C ) - (A) 

 Delta %

[(C) - (A)] / (A) 

 BUDGET 2023

(D ) 

 Delta

(D ) - (A) 

 Delta %

[(D) - (A)] / (A) 

Patrimonio indisponibile 41.316,00€          41.317,00€          41.317,00€          1€                       0,00% 41.317,00€          1€                       0,00%

Patrimonio disponibile 7.397€                  7.545€                  7.679€                  282€                  3,81% 7.810€                  413€                  5,58%

Totale Patrimonio netto 48.713€                48.862€                48.996€                283€                  0,58% 49.127€                414€                  0,85%

Fondo rischi 4.086€                  4.386€                  4.034€                  52-€                    -1,27% 3.782€                  304-€                  -7,44%

Fondo TFR 6.261€                  5.841€                  5.527€                  734-€                  -11,72% 5.273€                  988-€                  -15,78%

Debiti verso banche 1.387€                  1.120€                  848€                      539-€                  -38,86% 571€                      816-€                  -58,83%

- entro 12 mesi 267€                      267€                      277€                      10€                    3,75% 283€                      16€                    5,99%

- oltre 12 mesi 1.120€                  853€                      571€                      549-€                  -49,02% 288€                      832-€                  -74,29%

Debiti Stato finanziamento legge 112 7.061€                  6.788€                  6.515€                  546-€                  -7,73% 6.241€                  820-€                  -11,61%

- entro 12 mesi 272€                      273€                      273€                      1€                       0,37% 274€                      2€                       0,74%

- oltre 12 mesi 6.789€                  6.515€                  6.242€                  547-€                  -8,06% 5.967€                  822-€                  -12,11%

Acconti 1.381€                  1.381€                  1.480€                  99€                    7,17% 1.629€                  248€                  17,96%

- entro 12 mesi 1.381€                  1.381€                  1.480€                  99€                    7,17% 1.629€                  248€                  17,96%

- oltre 12 mesi -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Debiti verso fornitori 1.341€                  1.365€                  1.267€                  74-€                    -5,52% 1.052€                  289-€                  -21,55%

- entro 12 mesi 1.341€                  1.365€                  1.267€                  74-€                    -5,52% 1.052€                  289-€                  -21,55%

- oltre 12 mesi -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Debiti tributari e previdenziali 866€                      898€                      1.007€                  141€                  16,28% 1.054€                  188€                  21,71%

- entro 12 mesi 866€                      898€                      1.007€                  141€                  16,28% 1.054€                  188€                  21,71%

- oltre 12 mesi -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Altri debiti 1.120€                  1.200€                  1.173€                  53€                    4,73% 1.098€                  22-€                    -1,96%

- entro 12 mesi 1.120€                  1.200€                  1.173€                  53€                    4,73% 1.098€                  22-€                    -1,96%

- oltre 12 mesi -€                      -€                      -€                      -€                   -€                      -€                   

Ratei e risconti 589€                      589€                      589€                      -€                   589€                      -€                   

TOTALE PASSIVO 72.805€                72.430€                71.436€                1.369-€               -1,88% 70.416€                2.389-€               -3,28%



       Allegato n. 3 al verbale 32021 

 

***** 

Nella sezione dedicata alla relazione artistica, il Sovrintendente evidenzia che “La programmazione 

artistica del periodo 2021-2023 è stata concepita in modo da affrontare le conseguenze determinate a 

partire dal 2020 dall’emergenza sanitaria connessa alla pandemia da Covid-19”. In tale scenario, alla 

pag. 13 del Budget 2021 – 2023 è previsto “… un graduale e costante cammino per ricollegarsi alla 

fisionomia produttiva delle stagioni precedenti all’avvento della pandemia accogliendo la nuova 

fisionomia ed identità che le innovazioni tecnologiche e lo streaming hanno disegnato cambiando il 

volto delle fondazioni lirico-sinfoniche, mantenendo sempre linee e strategie di progettazione in 

coerenza con l’attività di programmazione sulla base delle regole di sostenibilità di bilancio, 

efficienza e efficacia dell’azione culturale e delle sue ricadute sociali”. Inoltre, “Le linee di indirizzo 

che hanno dato l’impronta alle programmazioni delle stagioni 2021-2023 tengono conto della 

consistenza della dotazione organica avendo sempre come obiettivo il miglioramento della qualità 

artistica in armonia con la scelta delle professionalità e delle relative competenze necessarie alla vita 

della Fondazione” (Budget 2021 – 2023, pp. 13-14). 

Ulteriormente, “Dal 2021 al 2023 è stato previsto gradualmente il ritorno ai livelli di produzione 

seguendo gli standard produttivi raggiunti nella stagione 2019 in riferimento alla produzione di opere, 

balletti, concerti, concerti fuori sede, tournée e attività collaterali e per la WebTv” (Budget 2021 – 

2023, p. 15). 

Il budget economico presso la Fondazione non riveste funzione autorizzatoria, bensì è lo strumento 

predisposto dal Sovrintendente sulla scorta degli indirizzi di gestione economica e finanziaria stabiliti 

dal Consiglio di Indirizzo (CdI). Tuttavia, nel particolare contesto in precedenza descritto, risalta, 

specie nel breve termine, la sua importante funzione di monitoraggio delle condizioni sottostanti al 

mantenimento degli equilibri economici e finanziari.  

È per questa ragione che l’onere del Sovrintendente di riferire periodicamente e tempestivamente al 

CdI su fatti e circostanze che possano incidere sull'indirizzo gestionale approvato e sugli equilibri di 

bilancio, va operato con frequenza infrannuale e ad intervalli brevi, e comunque allorquando specifici 

eventi rischiano di minare, ovvero modificare sensibilmente, le previsioni quantitative e qualitative.  

È compito di questo Collegio esprimere un parere sulla coerenza interna delle voci e sull’attendibilità 

complessiva del documento contabile. 

***** 

Con nota prot. 18490 del 1° dicembre 2015 indirizzata alla Fondazione, il Direttore Generale del 

Mibac ha invitato gli organi di indirizzo, di gestione ed i revisori ad assicurare che, in sede di adozione 

dello strumento di pianificazione, sia rispettato il vincolo di bilancio previsto dall’art. 3, comma 2, 

del D.Lgs. n. 367 del 1996 (contemplato anche dall’art. 9, comma 9, dello Statuto della Fondazione 

nel senso che il Consiglio di Indirizzo deve avere l’obiettivo di assicurare il pareggio del bilancio); 

in tal senso, ha ribadito la necessità che i costi debbano trovare copertura in proventi di certa 

acquisizione e che le singole voci dei documenti contabili siano quanto più possibile attendibili. Il 

Decreto MEF 27 marzo 2013, articolo 4, comma 1, in ossequio ai princìpi di flessibilità e degli 

equilibri di bilancio, consente revisioni del budget economico annuale “nel corso della gestione”, da 

adottare con le medesime procedure di formalizzazione del budget economico. A tal fine, secondo 

quanto previsto dal successivo comma 2, l’organo di vertice, successivamente all’approvazione del 
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bilancio dell’esercizio precedente a quello di riferimento, procede “alla verifica dell’equilibrio 

economico-patrimoniale ed al suo eventuale ripristino nel budget economico dell’anno in corso.”  

***** 

Con la presente relazione il Collegio, chiamato ad esprimere un parere sull’attendibilità e sulla 

coerenza del documento contabile, ha inteso porre all’attenzione del Consiglio di Indirizzo i punti più 

significativi in relazione al rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

Il Collegio, nell’ambito dei proventi, richiama l’attenzione sulle seguenti voci: 

a) Il contributo complessivo dello Stato stimato nel 2021 esprime la medesima previsione 

rimodulata dell’esercizio 2020, a meno di € 10.994. A tal riguardo, occorre verificare lo 

stanziamento definitivo del contributo ordinario FUS, oltre che il decreto di assegnazione.  

Alla data di predisposizione del presente parere il decreto di assegnazione del FUS per l’anno 

2021 non è ancora definito. La Fondazione ha comunque ricevuto un primo acconto lo scorso 

il 18 marzo per un importo di € 11.128.000, pari al 79,50% del contributo in budget, pari a € 

13.997.000. 

È mantenuto il contributo straordinario FUS L. n. 388/2000, nella misura di € 185.000 (€ 

185.246 nel Budget 2020 rimodulato).  

È mantenuta la quota del fondo di cui all’art. 1, comma 583, della l. 232/2016 integrato 

dall’art. 11, comma 3, del D.L. 244/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 19/2017, 

per un importo di € 665.000 (€ 666.485 nel Budget 2020 rimodulato).   

A tal riguardo, con decreto del Ministero della Cultura n. 533/2021 sono stati assegnati ed 

erogati € 889.464,28 in ragione del DL n. 18/2020, art. 89, e successivi provvedimenti 

attuativi. Tale importo non risulta previsto nel Budget per l’esercizio 2021. A tal riguardo, 

l’Amministrazione della Fondazione dovrà provvedere ad aggiornare il documento 

previsionale. 

La previsione dei contributi dello Stato è suscettibile di rettifiche, in ragione delle evoluzioni 

del quadro generale della finanza pubblica. È per tale ragione che occorre costantemente 

monitorare l’andamento delle entrate in argomento, segnalando prontamente eventuali minori 

assegnazioni, con negativo impatto sul risultato economico previsionale. 

b) Il contributo della Regione Siciliana di € 7.692.430 (€ 7.517.809 nel Budget 2020 

rimodulato), è comprensivo di quello ordinario e di quello conseguente all’assegnazione del 

Fondo Unico Regionale dello Spettacolo FURS. L’allegato 1 – art. 111, commi 1 e 2 L.F. n. 

9/2021 – legge regionale di stabilità 2021 evidenzia che il FURS è definito nella misura di € 

mln. 6,9 per il 2021, e di € mln. 6,7 per ciascuno dei successivi esercizi 2022 e 2023. 

Se nel corso del 2020 la Regione Siciliana è riuscita a far fronte agli impegni assunti, 

garantendo il mantenimento delle assegnazioni, anche in linea finanziaria, la precaria 

situazione in cui l’Ente regionale versa pone il serio rischio della difficoltà a garantire il 

versamento dei fondi per le medesime attribuzioni anche nel 2021 - 2023. Va precisato che 

nel documento previsionale già esaminato (budget 2021), la Fondazione aveva previsto (e 

mantenuto nell’attuale versione pluriennale) uno stanziamento in entrata pari a € 6.700.000 

per il 2021 (a fronte del 6.900.000 indicati nel citato allegato al provvedimento normativo), 
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anche in considerazione di nota a firma dell’Assessore regionale del Turismo, dello Sport e 

dello Spettacolo di impegno al mantenimento dei medesimi livelli contributivi del 2020 (nota 

prot. n. 4684/Gab. del 16.12.2020).  

Questo Collegio, rileva la necessità che si ponga la massima attenzione sugli stanziamenti in 

argomento fini del mantenimento degli equilibri economici e finanziari nel corso del 2021. Il 

management della Fondazione avrà cura di informare il Consiglio di Indirizzo e questo 

Organo di controllo circa l’effettiva assegnazione e riscossione dei contributi da parte 

dell’Ente Regione, segnalando eventuali differenze rispetto a quanto indicato dall’Assessore 

con la citata nota.  

A tal proposito, si segnala che lo scorso 11 marzo è stato riscosso l’importo di € 1.116.677 

pari a 2/12 del contributo (nella misura di € 6.700.000). Con email dello scorso 7 giugno, 

l’Assessorato competente ha confermato l’impegno ad accreditare l’importo ulteriore di € 

2.333.323, a completamento della I semestralità (nella misura definita di € 6.900.000). 

Risulta inoltre riscosso lo scorso 9 marzo il residuo FURS 2016 per l’importo di € 219.766. 

Anche tale importo non risulta previsto nel Budget per l’esercizio 2021. A tal riguardo, 

l’Amministrazione della Fondazione dovrà provvedere ad aggiornare il documento 

previsionale, soprattutto nella sezione dei flussi finanziari. 

 

c) Il contributo del Comune di Palermo risulta imputato al Budget economico per € 2.900.000, 

per il medesimo importo del corrente esercizio. Atteso tuttavia che il bilancio di previsione 

del Comune di Palermo non risulta ancora definito, tenuto conto del particolare contesto 

caratterizzato dall’emergenza sanitaria e dal susseguirsi di provvedimenti normativi per 

effetto dei quali gli equilibri contabili degli Enti trasferenti possono subire significative 

alterazioni, questo Collegio raccomanda di adottare massima prudenza circa la copertura delle 

spese mediante utilizzo del contributo in argomento, nelle more della formalizzazione del 

bilancio di previsione da parte del Comune per l’esercizio 2021.  

Rispetto a quanto indicato nella rimodulazione del budget 2020, per l’esercizio trascorso il 

Comune ha provveduto a versare, in unica soluzione, l’importo di € 2.650.000, a fronte di € 

2.900.000 previsti. Anche per tale ragione, si raccomanda massima prudenza atteso il minore 

importo riconosciuto dal Comune rispetto a quanto indicato nel budget 2020, per € 250.000. 

 

d) La previsione dei contributi da privati nel 2021 è in massima parte supportata dalla nota prot. 

72044 del 26 novembre 2020, della Città Metropolitana di Palermo con l’impegno alla 

prosecuzione della Convenzione in essere con la Fondazione. Anche per tali previsioni di 

entrata, si confermano le considerazioni ed i rilievi analoghi a quelli in precedenza formulati 

per il contributo da ricevere da Enti pubblici istituzionali. Inoltre, si esprimono perplessità 

sulla imputazione di tale entrata alla voce “contributi da privati”. 

 

Il budget delle spese andrà prontamente rimodulato in ragione sia delle effettive entrate assegnate da 

Enti contributori, sia delle differenti proiezioni delle entrate proprie in conseguenza della attuale 

emergenza sanitaria. 

 

I componenti negativi del conto economico previsionale risultano quantificati sulla base della spesa 

storica, anche in ragione di elementi di rigidità di loro sostenimento, ovvero quale traduzione di eventi 

che si prevede possano manifestarsi. La previsione della spesa per il personale assorbe gran parte dei 
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costi operativi. Ciò comporta un significativo irrigidimento della spesa, a fronte di entrate, come sopra 

riportato, non certe. 

 

Va anche considerato che per il 2021 la Fondazione ha previsto un accantonamento al fondo rischi 

nella misura di k€ 300. 

 

Per le considerazioni, le osservazioni ed i rilievi sopra riportati, con specifico riferimento ai molteplici 

fattori di rischio, il Collegio ribadisce la raccomandazione rivolta agli Organi di gestione e di indirizzo 

di monitorare in corso d’anno, in generale, il mantenimento di condizioni di equilibrio economico e 

finanziario e, nello specifico, l’andamento gestionale dei proventi e degli oneri, nonché dei correlati 

riscossioni e pagamenti, con pronta segnalazione degli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni. 

 

***** 

 

Sulla base dell’esame della documentazione prodotta dall’amministrazione della Fondazione Teatro 

Massimo, il Collegio, con le considerazioni, le osservazioni, i rilievi e le raccomandazioni innanzi 

indicate, richiamando in particolare, quella relativa alla manifestazione di possibili minori entrate da 

contribuzioni e da ricavi propri per effetto del particolare contesto caratterizzato dall’emergenza 

sanitaria a fronte della rigidità della massima parte delle spese operative, non rileva motivi ostativi 

all’approvazione da parte del Consiglio di Indirizzo del Budget Economico Budget economico 2021-

2023, così come predisposto e presentato alla valutazione di questo Organo di controllo. 

 

Palermo, 9 giugno 2021 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 
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Il Componente – f.to Dott. Paolo Zambuto 
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